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                                                                                                                                             Zagabria, 19/09/2025 

                                                  BOLLETTINO ECONOMICO N. 26 

1.  Macroeconomia 

 

Standard & Poor’s conferma il rating A- per la Croazia 

L’agenzia Standard & Poor’s (S&P) ha confermato che il rating creditizio della 

Croazia, attribuito lo scorso anno anche da Fitch, si attesta al livello A-. Sul trend 

positivo incidono una decisa crescita dell’economia, parametri fiscali solidi ed i 

vantaggi derivanti dall’ingresso nell’Eurozona. Il Governo si è detto soddisfatto per la 

decisione di S&P, che conferma la fiducia che le istituzioni finanziarie internazionali 

nutrono nei confronti della Croazia, contribuendo a trasmettere un messaggio positivo 

agli investitori. L’Esecutivo ha quindi ribadito l’impegno a stimolare l’economia 

croata e ad adottare politiche volte a migliorare le condizioni di vita della popolazione, 

anche attraverso la riduzione del tasso di inflazione.  

 

Andamento del tasso di inflazione 

Secondo i dati resi noti dall’ Ufficio Nazionale di Statistica (DZS), nel mese di agosto 

l’inflazione è aumentata del 4,1% rispetto allo stesso mese del 2024, confermando il 

dato registrato a luglio. Esso segna un’interruzione del trend di aumento dell’inflazione 

su base annua che durava da tre mesi. Su base mensile, rispetto a luglio, i prezzi sono 

cresciuti dello 0,1%. Gli aumenti più significativi sono stati registrati nella categoria 

abitazione, acqua, elettricità, gas e altri combustibili (+8,1% su base annua), che 

include affitti, manutenzione e utenze domestiche. Seguono ristoranti e hotel (+7,5%), 

alimentari e bevande analcoliche (+6,3%), istruzione (+5,9%), alcolici e tabacchi 

(+5,6%) e beni e servizi vari (+5,4%). In crescita anche sanità (+5,1%) e cultura (+4%). 

Tre i comparti in calo: trasporti (-1,3%), abbigliamento e calzature (-0,6%) e 

comunicazioni (-0,4%).  

 

2. Politica economica 

 

Nuovo pacchetto di misure per contenere gli effetti del rincaro delle bollette di 

luce e gas  

Il 16 settembre scorso il Primo Ministro Plenković ha annunciato, all’apertura della 

sessione del Governo, il nono pacchetto di misure a sostegno di cittadini e imprese, del 



 2 

valore complessivo di 175 milioni di euro. Di questi 115 milioni serviranno ad aiutare 

famiglie e imprese a far fronte ai rincari delle bollette di luce e gas stabiliti di recente 

dall’Agenzia regolatoria croata per l’energia (HERA).  Infatti, dal 1° novembre il costo 

medio della bolletta elettrica salirà da 40,65 euro a 43,65 euro per poi arrivare a 45,61 

euro dal 1° gennaio 2026. Per il gas l’aumento scatterà già dal 1° ottobre con un +9,5% 

rispetto ai livelli attuali. Il Premier ha allo stesso tempo sottolineato che, con la 

stabilizzazione dei prezzi internazionali (e, negli ultimi due mesi, del tasso di 

inflazione), il Governo punta ad un’eliminazione graduale delle sovvenzioni per 

tornare a condizioni di mercato, anche in ottemperanza alle raccomandazioni 

provenienti dall’UE.  

 

Dichiarazioni del Ministro del Lavoro Piletić su inflazione e reddito della 

popolazione 

Il Ministro del Lavoro e del Sistema pensionistico Piletić ha dichiarato che gli stipendi 

e le pensioni sono cresciuti più dell’inflazione durante il mandato dell’attuale Governo. 

In particolare, a fronte di un’inflazione complessiva del 35%, stipendi e pensioni sono 

aumentati del 92-93%, determinando un incremento reale del potere di acquisto di oltre 

il 47%. Egli ha aggiunto che l’obiettivo del Governo è di portare entro fine mandato il 

salario medio netto a 1.600 euro e il minimo a 1.250 euro lordi mensili. Il Ministro ha 

infine affermato che, grazie all’ultimo adeguamento (+6,5%), la pensione media è 

salita a circa 690 euro e che il nuovo supplemento che sarà corrisposto ogni anno nel 

mese di dicembre porterà l’importo a 700 euro, con l’obiettivo di raggiungere una 

media di oltre 800 euro entro fine mandato. 

 

 

3. Industria della Difesa 

 

Seconda edizione della Fiera internazionale su difesa e sicurezza (DEFCROS2) 

L’11-12 settembre scorsi si è tenuta a Osijek la seconda edizione della Fiera 

internazionale su difesa e sicurezza. L’iniziativa ha visto la partecipazione di oltre 80 

espositori provenienti da 19 Paesi. Intervenendo alla cerimonia di apertura, il 

Segretario di Stato alla Difesa, Drago Matanović ha evidenziato l’importanza del 

settore, alla luce delle crescenti minacce internazionali e in considerazione degli 

obblighi derivanti dall’appartenenza del Paese alla NATO. È stato inoltre ricordato 

l’impegno del Governo a sostenere le imprese croate già esistenti e incoraggiare la 

creazione di start-up nel settore.  

 

La Croazia beneficerà dello strumento finanziario UE SAFE  

La Croazia beneficerà del “Security action for Europe” (SAFE), strumento finanziario 

dell’UE, del valore di 150 mld euro, destinato a sostenere gli investimenti degli Stati 

membri nel settore dell’industria della difesa. Il Paese riceverà in particolare un 

prestito di 1,7 mld euro. Una parte del finanziamento sarà versata all’inizio del 2026, 

dopo che la Commissione UE avrà approvato il piano nazionale di investimento che la 

Croazia dovrà presentare entro novembre. 
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4. Infrastrutture 

 

Nuovo terminal del porto di Fiume: inizio attività con l’arrivo della prima nave 

portacontainer 

Nei giorni scorsi hanno avuto inizio le attività del “Molo Zagabria”, nuovo terminal 

del porto di Fiume, con l’arrivo della prima nave portacontainer. Il nuovo terminal è 

concepito per movimentare fino a 650.000 TEU all’anno, con un potenziale che salirà 

oltre un milione di TEU, grazie alla prevista estensione della banchina di ulteriori 290 

metri. Con fondali che raggiungono i 20 metri di profondità, la struttura sarà in grado 

di ospitare le più grandi portacontainer attualmente esistenti, capaci di trasportare oltre 

24.000 TEU. L’infrastruttura è frutto del partenariato tra APM Terminals, società del 

Gruppo danese Maersk, e ENNA Logic, impresa croata attiva nel settore 

dell’autotrasporto.   

 

Le Autorità croate mettono in vendita il cantiere “3. maj Rijeka 1905” di Fiume 

Il Centro per la ristrutturazione e la vendita (CERP) ha pubblicato il bando per la 

cessione dello storico cantiere navale “3. Maj Rijeka 1905” di Fiume. La base d’asta è 

di 6,6 mln euro (a fronte di un valore nominale di circa 10,3 mln euro). La scadenza 

per la presentazione delle offerte è fissata al 17 novembre. Ai potenziali acquirenti è 

richiesto il mantenimento dell’attività cantieristica. Il cantiere, che oggi conta circa 

400 addetti, lavora con impianti datati. Con questo bando il CERP punta a trovare un 

investitore disposto a rilanciare la struttura, garantendo la continuità industriale e 

occupazionale di un settore strategico per l’area fiumana.  

  

 

 

5. Settore IT 

 

La Camera croata dell’Economia (CCE) firma la “European AI & Tech 

Declaration” 

Con una nota diramata nei giorni scorsi la Camera croata dell’Economia (CCE) ha 

annunciato di aver sottoscritto la “European AI & Tech Declaration”, iniziativa della 

“Digital Europe”, associazione che riunisce i principali operatori economici europei 

attivi nel settore digitale. Il documento enfatizza la necessità di investire di più su 

intelligenza artificiale e tecnologie avanzate e di semplificare il quadro regolamentare, 

per rendere l’UE più competitiva. La nota ricorda anche che la Dichiarazione è stata 

sottoposta alla Presidente della Commissione UE, Ursula von der Leyen, che nel suo 

recente discorso sullo stato dell’Unione, ha espresso apprezzamento sul testo e 

sottolineato l’importanza di un impegno congiunto del settore pubblico e privato per 

favorire la trasformazione digitale e lo sviluppo dell’intelligenza artificiale.   

 

Conferenza “Infobip Shift” (Zara, 14-16 settembre 2025) 

Si è tenuta dal 14 al 16 settembre a Zara la Conferenza “Infobip Shift”, principale 

iniziativa dell’Europa sud-orientale dedicata al settore IT. La conferenza è stata 
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organizzata da Infobip, prima azienda unicorno in Croazia, leader mondiale nella 

fornitura di servizi e soluzioni di comunicazione mobile, il cui CEO, Silvio Kutić è un 

esponente della minoranza italiana autoctona, nonché Cavaliere dell’Ordine della 

“Stella d’Italia”. L’evento ha radunato oltre 5.000 partecipanti provenienti da circa 40 

Paesi. All’appuntamento sono intervenuti relatori di aziende leader del settore, quali 

Microsoft, Google, Amazon, AWS, Red Hat. L’iniziativa si è concentrata sulle ultime 

tendenze nel mondo dello sviluppo del software, nonché sull’intelligenza artificiale e 

sul suo impatto sul mondo del lavoro. Secondo diversi esperti intervenuti alla 

conferenza, l’intelligenza artificiale avrà un impatto prevalentemente positivo sul 

mercato occupazionale, portando ad un miglioramento della produttività e allo 

sviluppo di nuove figure professionali.  

 

 

6. Settore immobiliare 

 

La Croazia è al terzo posto in Europa per possesso di seconde case 

Secondo un recente studio, in Croazia il 37% dei proprietari di un immobile dichiara 

di possederne anche un secondo. Il Paese si colloca terzo tra gli Stati europei con il 

maggior numero di proprietari di seconde case, dietro alla Grecia (39%) e alla Bulgaria 

(46%). Le ragioni sono da attribuirsi soprattutto alla crescente attrattività del mercato 

immobiliare costiero, che riguarda abitazioni spesso concesse in affitto ai turisti. Per 

connessione di argomento si segnala che l’Ufficio Nazionale di Statistica (DZS) ha 

diffuso i dati sull’andamento del prezzo medio di vendita di nuovi immobili. Nella 

prima metà del 2025 esso si è attestato a 2.754 euro a m2, in aumento rispetto al I 

(+15,9%) e al II semestre del 2024. A Zagabria, in particolare, l’aumento è stato del 

4,5%. 

 

  

(Red. Costa/Carabotta- Tirocinante MAECI-MUR-CRUI) 


